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Roma,  24 gennaio 2011
Prot. N. 1102
00186 Roma | Via della Colonna Antonina 41 | tl. 06.6976601 | fx. 06.6991417 segreteria@legautonomie.it
AI componenti del Consiglio federale di Legautonomie
Loro sedi
Care/i Amiche/i,  
Il difficile percorso  di definizione dei nuovi assetti della fiscalità locale non soddisfa le istanze degli enti locali. Come abbiamo più volte dimostrato, la riforma delineata dal Governo parte compromessa da una secca riduzione delle risorse, poggia su basi finanziarie assolutamente incerte e da verificare e prive di clausole di salvaguardia efficaci che  garantiscano, su basi di autonomia e di responsabilizzazione dei governi locali, il finanziamento delle funzioni fondamentali.

Il meccanismo disegnato dalla riforma non ha nulla a che vedere con un vero federalismo fiscale, dove il cittadino vede e paga per i servizi che riceve. Per questo a giudizio di Legautonomie andrebbe soprattutto introdotta una vera e propria tassa sui servizi generali e indivisibili non tariffabili erogati dai Comuni, potenziati gli strumenti di autonomia finanziaria e impositiva, previsti adeguati fondi di perequazione. Al momento non sappiamo quale sarà la definitiva sorte del decreto delegato, anche per l’incertezza del quadro politico generale del Paese; sappiamo che il decreto presentato al confronto con le autonomie è ad oggi largamente insufficiente. Di certo avvertiamo la necessità che in questa fase a esprimersi sia una larga platea della rappresentanza dei governi locali qualsiasi sia lo scenario che a breve ci si presenterà di fronte. E’ soprattutto però necessaria una forte ripresa del protagonismo politico del sistema delle autonomie, oggi schiacciato dal peso di una manovra economico-finanziaria insostenibile che condiziona pesantemente i bilanci, l’erogazione dei servizi, la qualità stessa del governo locale.

Per affermare i nostri diritti costituzionali di autonomia; per non vanificare la costruzione di un vero federalismo; per ribadire insieme l’impegno per obiettivi di miglioramento degli attuali vincoli della manovra finanziaria del Governo, lunedì 14 febbraio 2011 alle ore  9.30 in prima convocazione e alle ore 10.30 in seconda convocazione, presso la Sala del Refettorio della Camera dei deputati in Via del Seminario, 76, a Roma è convocato il Consiglio federale di Legautonomie in forma aperta alla più ampia partecipazione degli amministratori locali che vogliano intervenire e sostenere i nostri obiettivi politico-programmatici. Al Consiglio federale verranno invitati anche i rappresentanti del Governo, della COPAFF,  dell’Anci, dell’Upi e dell’Uncem.
Il Consiglio federale è convocato con il seguente odg:

· Relazione introduttiva del Presidente di Legautonomie e Sindaco di Pisa, Marco Filippeschi;
· i numeri del federalismo e il dibattito nella Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), Antonio Misiani;
· interventi (saranno invitati: Presidente COPAFF, Ministro per la Semplificazione normativa, rappresentanti Associazioni ANCI, UPI e UNCEM);

· dibattito; 

· varie ed eventuali.
Pregandoti di assicurare e di promuovere la presenza al Consiglio federale ti chiedo cortesemente di darne conferma all’ufficio di segreteria, tel. 06 6976601 / e-mail: segreteria@legutonomie.it.
      Il Presidente 

on. Marco Filippeschi
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